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stress lavoro correlato e l’influenza dei 

modelli europei

“La tutela della salute e sicurezza dei

lavoratori maturi durante le ristrutturazioni
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Workshop

30 Settembre 2010 - Roma

Sergio Iavicoli



1934

I rischi psicosociali e organizzativi sono 

emergenti…?



“Lo stress legato all’attività lavorativa è una delle principali 
sfide dell’Europa nella sfera della salute e della sicurezza 

sul lavoro (SSL) e il numero di persone che lamentano 
situazioni di disagio provocate dallo stress o aggravate dal 

lavoro è destinato ad aumentare nel tempo. 

Lo stress è il secondo problema sanitario legato all’attività 
lavorativa segnalato più di frequente in Europa. Dagli studi 
condotti emerge che una percentuale compresa tra il 50% 
e il 60% di tutte le giornate lavorative perse è riconducibile 

allo stress. 

Si è calcolato che nel 2002 il costo economico annuo dello 
stress legato all’attività lavorativa nell’UE a 15 ammontava 

a 20 000 Mio EUR.”

(Jukka Takala, 2008)

CONSIDERAZIONI SUI RISCHI PSICOSOCIALI

http://osha.europa.eu/images/JukkaTakala.jpg
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Stress Stress lavorolavoro--correlatocorrelato
QualitQualitàà psicosocialepsicosociale del del lavorolavoro e e mortalitmortalitàà cardiovascolarecardiovascolare

(Kivimäki et al. 2002, Siegrist 2003, Vahtera et al. 2004, Kivimäki et al 2003)
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COMUNICAZIONE DELLA 

COMMISSIONE EUROPEA

Adattarsi alle trasformazioni del 

lavoro e della società: una nuova 

strategia comunitaria per la salute e 

la sicurezza 2002-2006

Le varie istanze del dialogo 

sociale potranno occuparsi in 

modo utile…

in particolare dello stress il cui 

aspetto multiforme… giustifica 

pienamente

un’iniziativa di questo genere

2002 – consultazione delle parti sociali

sulla tematica stress lavoro-correlato

in ottemperanza all’art. 138 del Trattato

Bruxelles, febbraio 2003:

Seminario congiunto 

di preparazione

18 settembre 2003:

Avvio delle contrattazioni

27 maggio 2004

Termine delle contrattazioni

8 ottobre 2004 
Approvazione organismi 

esecutivi

CES, UNICE/UEAPME, CEEP

In conformità all’art. 139 c. 1 del Trattato

Accordo quadro europeo 

sullo stress nei luoghi

di lavoro



Accordo quadro europeo sullo stress lavoro-correlato

OBIETTIVO:

• migliorare la consapevolezza e la comprensione dello stress da lavoro da parte

dei datori di lavoro, dei lavoratori e dei loro rappresentanti;

• offrire ai datori di lavoro e ai lavoratori un modello che consenta di individuare e

di prevenire o gestire i problemi di stress da lavoro.

- L’accordo non intende fornire una lista esaustiva dei potenziali indicatori di stress,

ma indica alcuni sintomi rilevatori di stress (alto assenteismo o elevata rotazione

del personale, conflitti interpersonali o lamentele frequenti da parte dei

lavoratori)

- L’individuazione di un problema di stress da lavoro può avvenire attraverso

un’analisi di fattori quali l’organizzazione e i processi di lavoro, le condizioni e

l’ambiente di lavoro, la comunicazione e i fattori soggettivi.

- I problemi associati allo stress possono essere affrontati nel quadro del processo

di valutazione di tutti rischi, programmando una politica aziendale specifica in

materia di stress e/o attraverso misure specifiche mirate per ogni fattore di

stress individuato.

- Le misure per prevenire, eliminare o ridurre i problemi correlati allo stress possono

essere collettive, individuali o entrambe.



Source: ETUC, BUSINESSEUROPE, UEAPME, CEEP. Implementation of the European autonomous framework agreement on work related 

stress. Report by the European Social Partners adopted at the Social Dialogue Committee on 18 June 2008.

Implementazione Accordo quadro europeo sullo stress 

lavoro-correlato

Traduzione dell’Accordo 

Quadro

Accordi nazionali con le 

Parti sociali

Attuazione attraverso 

legislazione nazionale
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Accordo Quadro Europeo

sullo stress lavoro-correlato

Art. 4 Individuazione di problemi di 

stress lavoro-correlato

comma 2. L’individuazione di un 

eventuale problema di stress lavoro-

correlato può implicare una analisi 

su fattori quali l’eventuale 

inadeguatezza nella gestione 

dell’organizzazione e dei processi di 

lavoro, condizioni di lavoro e 

ambientali, comunicazione e

fattori soggettivi 



Quali criteri?

Valutazione e gestione dei  rischi: approccio 

sostenibile dalle organizzazioni

Ruolo centrale delle figure chiave della sicurezza e 

salute sul luogo di lavoro

Utilizzo di piattaforme validate

Approccio globale alla valutazione e gestione del 

rischio

Adattabilità a diversi settori produttivi



I principi generali 

della prevenzione

Valutare i rischi

Prevedere 

comunicazione e formazione 

per i  lavoratori

La valutazione del rischio nella strategia comunitaria 

per la salute e sicurezza in ambienti di lavoro

Combattere i rischi 

all’origine

Adattare il lavoro 

ai lavoratori

Tenere conto dei 

progressi tecnologici

Sostituire ciò che è pericoloso 

con ciò che è meno pericoloso

Sviluppare una politica della 

prevenzione coerente

Prioritizzare le misure di 

protezione collettive 

(rispetto alle misure individuali) 

Identificare 

i pericoli



Principali metodologie europee per la valutazione dei 

rischi psicosociali 



PRINCIPALI METODOLOGIE DI VALUTAZIONE

E GESTIONE DEI RISCHI PSICOSOCIALI 



Vantaggi e svantaggi dei 3 modelli

VANTAGGI SVANTAGGI

 Valutazione partecipata

 Ciclicità e approccio globale

 Possibilità di affiancare lo strumento con altri 

 Strumento e modello validati

 Presenza di un software di analisi 

 Disponibilità di standard di riferimento gestibili 

in azienda 

 Gestione all’interno dell’azienda con le figure 

della prevenzione

 Limitata disponibilità di interventi 

pratici correttivi

 Poca adattabilità alle micro imprese     

(inferiore ai 10 addetti) 
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 Valutazione partecipata 

 Ciclicità e approccio globale

 Possibilità di affiancare lo strumento con altri 

 Focus sulla prevenzione

 Consulenza interna ed esterna

 Assenza di parametri di riferimento 

 Poca chiarezza degli interventi

 Mancanza di uno strumento    

specifico

 Alto rischio di abbandono durante 

la fase di screening 

S
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 Valutazione partecipata

 Ciclicità e approccio globale

 Focus sulla prevenzione

 Consulenza esterna

 Adattabilità dello  strumento

 Comparazione indicatori oggettivi-soggettivi

 Assenza di parametri di riferimento

 Poca chiarezza degli interventi

 Assenza di uno strumento 

standardizzato

 Limitato utilizzo delle figure della 

prevenzione interne 
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ALCUNE INIZIATIVE RILEVANTI A LIVELLO EUROPEO E NAZIONALE 



HSE Modello per la valutazione e gestione dello 

stress lavoro correlato nel contesto italiano

Traduzione, validazione 

e standardizzazione

del modello HSE 

Testing del

modello

ISPESL 

gruppo di lavoro

Gruppo “Advisory” 

internazionale 

Metodo di traduzione

back-translation

Pre-testing Focus group

Somministrazione della 

versione italiana

Disseminazione

Validazione Indicator 

Tool e verifica dei 

management standards



Somministrazione dell’Indicator Tool

Questionari raccolti: 6378

SETTORI PRODUTTIVI

Estrazione di minerali da cave e miniere

Manifatturiero

Costruzioni

Commercio all’ingrosso e al dettaglio

Trasporto e magazzinaggio

Attività di servizi di alloggio e ristorazione

Servizi di informazione e comunicazione

Real estate

Attività professionali scientifiche e tecniche

Noleggio agenzie di viaggio servizi di supp imprese

Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione 

sociale obbligatoria

Istruzione

Sanità e assistenza sociale

Attività artistiche, sportive di intrattenimento e 

divertimento



Pubblicazioni

http://prevenzioneoggi.ispesl.it/nindex.asp?lang=_it&area=showCop&num=1&year=2009


Indagine europea sulla percezione delle tematiche relative allo 

stress lavoro – correlato tra gli Stakeholders OSH europei

TOTAL

COUNTRIES STAKEHOLDERS

EU 15
New EU 27 

Countries

Employers

'

Trade 

Union
Government

Job insecurity 16,0% (1) 13,9% (3) 19,0% (1) 11,3% (5) 17,0% (1) 18,1% (1)

Work-life balance 15,3% (2) 16,3% (1) 14,0% (3) 15,1% (3) 13,0% (4) 17,3% (2)

Economic effects 14,6% (3) 13,3% (4) 16,5% (2) 17,0% (1) 15,0% (2) 13,4% (3)

Migrant workers 13,2% (4) 15,1% (2) 10,7% (4) 7,5% (7) 15,0% (2) 13,4% (3)



Health in Restructuring: 

Innovative Approaches and Policy Recommendations (HIRES)
La salute nella ristrutturazione: 

Approcci innovativi e raccommandazioni politiche

Gruppo dei esperti europei della salute nella ristrutturazione (2009)

Coordinatore: Thomas Kieselbach, Università di Brema, Germania

Il gruppo HIRES ha stilato 12 raccomandazioni per lo sviluppo di  modalità di 

riorganizzazione aziendale che tutelino la salute degli individui. 

Il gruppo ha focalizzato l’attenzione più che sull’aspetto economico 

sul concetto di salute, sottolineando quanto sia controproducente trascurare

gli effetti a lungo termine delle ristrutturazioni sulla salute degli individui, 

sulla performance economica delle aziende e della società nel suo insieme.

Danimarca

Finlandia

Germania

Italia

Inghilterra 

Svezia 

Polonia

Olanda

Francia

Svizzera

Partecipanti



Modello integrato per la promozione della salute dei 

lavoratori correlata ai processi di ristrutturazione

Individuo

Organizzazione

Società

Attitudine positiva al cambiamento

Strumenti organizzativi

Pianificazione strategica

Procedure di cambiamento

Bilanciamento casa-lavoro

Gestione della sicurezza e salute sul a lavoro

Strumenti sociali

Iniziative comunitarie

Servizi di prevenzione

Accordi di partenariato sociale

Ispettorati del lavoro

Strumenti individuali

Counselling

Coaching

Formazione

Orientamento professionale

Fonte: HIRES



Criticità nelle riorganizzazioni negli over 45

Difficoltà nel 

reinserimento 

lavorativo

OVER 45

Crollo delle aspettative

Marginalizzazione dai 

processi formativi

Marginalizzazione 

dallo sviluppo di carriera

Emerge il fenomeno della 

“seconda carriera”

Rigidità nei confronti 

del cambiamento (procedure,

tecnologie, ecc)

Perdita del senso di utilità 

sociale

Rigidità nella ridefinizione 

professionale

Perdita dell’immagine 

sociale

Sviluppo di disturbi 

psicosomatici

Disaffezione nei confronti 

dell’organizzazione



Modello integrato per la promozione della salute dei 

lavoratori correlata ai processi di ristrutturazione

Individuo

Organizzazione

Società

Attitudine positiva al cambiamento

Criticità connesse all’innovazione

tecnologica, tipologia contrattuale 

e formazione

Criticità connesse al 

rapporto società organizzazione

Criticità connesse 

al supporto società/famiglia 

e adattabilità al cambiamento

Fonte: HIRES



CONCLUSIONI

Sviluppo di sistema 
prevenzionale e di 

infrastrutture 

compatibili

La promozione della 
salute e sicurezza 

come asset aziendale

Multidisciplinarietà e 
competenza delle 

figure della 
prevenzione a livello 

aziendale 

Sviluppo di modelli di 
gestione e buone 

prassi compatibile con 
il sistema di gestione 

dei rischi aziendali



Grazie per l’attenzione


